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NOTIZIARIO n. 18 / 2006 
 

 
Roma 13 febbraio 2006 

 
 
 
 
 

 
 
A poche ore dallo scioglimento per fine legislatura, la Camera dei Deputati e il Senato della 

Repubblica hanno votato, con il pronunciamento favorevole  delle sole  forze politiche di maggioranza,  la 
fiducia posta dal Governo sul provvedimento legislativo cosiddetto “milleproroghe”  che accorpa cinque 
decreti legge varati negli ultimi mesi, tra i quali i due che prevedono il rifinanziamento fino al 30 giugno  
2006 delle missioni italiane all’ estero. 

L’articolo 39-undetricies del predetto provvedimento reca la seguente disposizione: 
“ 1. All’art. 1, comma 213, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole “ nonché alle Forze di 

polizia ad ordinamento civile e militare, ed in quelli di recepimento dello schema di concertazione 
per il personale delle Forze armate”  sono soppresse. 

2. All’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 213, è inserito il seguente: 
 “213-bis. Le disposizioni di cui al comma 213 non si applicano al personale delle Forze Armate e 
 di polizia, fermi restando gli ordinari stanziamenti di bilancio” . 
 
In forza della disposizione di cui sopra,  l’indennità di missione (diaria; giornaliera/oraria) e 

l’indennità supplementare previste dall’art. 14 della legge 836/1973 (5-10% biglietto 
aereo/ferroviario), che erano state soppresse dalla legge n. 266/2005 per tutti i dipendenti 
pubblici,  sono  state reintrodotte,  ma solo per il personale delle Forze Armate e di polizia. 

 

FLP DIFESA considera questa disposizione una ulteriore e colossale ingiustizia  perpetrata a 
danno di tutti i dipendenti civili dello Stato, e dunque anche dei lavoratori civili della Difesa,  i 
quali, già penalizzati da norme meno favorevoli in materia di trattamento di missione, si vedono ora 
ulteriormente, e del tutto  illogicamente,  discriminati nei confronti del personale militare.  

A questo si arriva quando la politica (con la “p” minuscola), invece di tutelare gli interessi di 
tutti i lavoratori e di assumere decisioni secondo giustizia, prende a cuore solo le ragioni di una 
categoria e opera solo in funzione di miopi e meschini interessi di carattere elettorale! 

Proprio per questo, consideriamo questa decisione della politica (ancora con la “p” minuscola) 
UNA AUTENTICA VERGOGNA, che offende e indigna tutti i lavoratori civili dello Stato. 

 

La nostra Federazione non mancherà, come già anticipato nel Notiziario FLP n. 11, di assumere le più 
opportune iniziative in sede politica per rappresentare   la grande  indignazione dei lavoratori  civili !  
 

  Fraterni saluti. 
IL COORDINATORE GENERALE FLP DIFESA 

         (Giancarlo PITTELLI) 

RReeiinnttrrooddoottttaa  ll’’iinnddeennnniittàà  ddii  ttrraassffeerrttaa,,  mmaa  ssoolloo  ppeerr  iill  ppeerrssoonnaallee  mmiilliittaarree  !!  

UUNNAA  AAUUTTEENNTTIICCAA  VVEERRGGOOGGNNAA!!  


